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icarebbe bene. D’onde nacque la
clofia di molte famiglic , che pre-

tendevano queft'onore contro quel-
le y che I'avevano ricevuto, volendo
i nuovi, Conti, e Marcheli avere la
precedenza idagli aleri Gentiluomi-
ni a quali cedevano di prima, di ma-
niera che gliefclufi per foftencre la
loro fefie primicra, ne vennero alle
mani co'quefti Titolari, e fi (uenava-
no ogni giorno gli vni glialtti, quan-
do s'incontravano per la Cittd dove
alcuni andavano vn vna (cortadi ven-
ti, 0 trenta Bravi ben’armati , qual
per lintere(le loto fomentavano di
pid la difcordia. Quefto furore fi fpar-
fe fraiparent pitr proflimi, fendovi
de’ Cadetti, che violavano ruiti i di-
ritei della natura per 1iportarlo (ovia i

loro maggiori, che non crano Con-.

ti, com cffi. Il Filco fra tanto sac-

ricchiva de’beni di quefti Gentiluo--

mini, ed il Senato (pegucva con cons
tinvi falafli il fuoco, chieveniva d'ac-
cendere. » o

Ma di tuuei li foggerti deila Signeria,
non ve e fono de’pil maltrartacy, che
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